VERSO UN COMMERCIO PIU’ EQUO E SOSTENIBILE

Sostenere un commercio equo e solidale non significa solamente diffondere solidarietà, ma vuol dire cominciare a porre le basi per regole commerciali chiare, a tutela dei diritti delle persone, dell’ambiente e delle comunità.

Significa costruire ponti concreti tra il nord e i tanti sud del mondo, in cui scambiare beni e prodotti, ma anche cultura, tradizioni e conoscenze. Un impegno quotidiano che vede la partecipazione di milioni di cittadini, sia in veste di volontari che di operatori che di consumatori.

Il commercio equo contribuisce all’autosviluppo delle comunità di produttori, costruendo filiere più sostenibili e rispettose dei diritti, fornendo ai consumatori del nord un ulteriore strumento per modificare i propri stili di vita.

AGICES, l’Associazione di Categoria delle organizzazioni del Commercio Equo e Solidale Italiano, Transfair/Fairtrade Italia, il marchio di certificazione di prodotti del commercio equo e l’Associazione Botteghe del Mondo lanciano un appello ai candidati alle primarie 2005 per una presa di posizione chiara sui temi dell’economia solidale e del commercio equo.

In particolare:

· Formalizzare un processo ed uno spazio di interlocuzione permanente tra Parlamento, Governo e le organizzazioni italiane del commercio equo e solidale

· Favorire percorsi di riconoscimento delle Organizzazioni del Commercio equo e solidale in Italia

· Garantire ai consumatori la trasparenza delle filiere produttive, la tracciabilità sia ambientale che sociale dei prodotti, la definizione chiara e verificabile di responsabilità sociale delle imprese.
Pochi punti, semplici e definiti, su cui chiediamo un posizionamento motivato ai candidati alle primarie, in vista dell’elaborazione della proposta di programma di governo per le prossime elezioni.

AGICES - Associazione Assemblea Generale Italiana del Commercio Equo e Solidale

www.agices.org 

Associazione delle Botteghe del Mondo

www.assobdm.it
Transfair/Fairtrade Italia

www.transfair.it 

